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Una tesi radicale nel porsi come obiettivo l’autosuf-
ficienza per energia elettrica e termica (indipendente 
dalle reti) a pieno regime di una borgata alpina, ma 
soprattutto nell‘affrontare il tema complesso della 
sostenibilità ed energia in una prospettiva nuova, in 
un dialogo fitto con il contesto, nel recupero dell’esi-
stente, del patrimonio rurale e storico . 
Si tratta di riportare nell’alveo dell’architettura il tema 
della prestazione energetica, delle energie rinnovabi-
li, i protocolli di Casa Clima, le filiere corte (a km 0), 
di implementare le più avanzate tecnologie nel pae-
saggio storico, come valorizzazione di un patrimonio 
paesistico, architettonico naturale di cui la comunità 
internazionale ci riconosce il primato. Si tratta anche 
di scegliere come parametro di sostenibilità l’obietti-
vo di azzeramento del consumo di suolo peraltro già 
evidenziato tra gli obbiettivi e orientamenti comuni-
tari. 
Una tesi radicale perché sceglie in modo integrato 
tutte le fonti (solare, idrico, eolico e biomassa) dalle 
quali si può produrre energia pulita, con un’attenzio-
ne continua al tessuto storico, alle tracce antiche, ai 
tipi e agli elementi tipologici di una storia di lunga 
durata. Perché sceglie una borgata alpina a 1500 m 
di quota di difficile accessibilità ma in una posizione 
dall’eccezionale microclima, con un’ottima esposizio-
ne solare, e ai venti, con presenze di estese faggete, 
e un mulino (il mulino di Campofei di Castelmagno) a 
valle della borgata, di cui restano solo le tracce (iden-
tificato grazie alla cartografia storica e ispezioni sul 
campo).
L’acqua è una delle tante preziose risorse del territo-
rio alpino. È ormai dato acquisito che una delle fron-
tiere dell’energia sostenibile – almeno per il campo 
delle acque – è l’idroelettrico minore (mini e micro 
hydro) che rifiuta la realizzazione di grandi invasi e 
dighe – che hanno sempre un forte impatto sul ter-
ritorio e il suo ecosistema, preferendo orientarsi 
verso strutture più piccole, diffuse e sostenibili. Tut-
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tavia nella prassi un’applicazione prevalentemente 
quantitativa delle nuove tecnologie resta sempre in 
qualche modo scissa da una profonda conoscenza 
della cultura dei luoghi, in senso lato, dall’orografia 
alla storia. Eppure per secoli, dal Medioevo al Nove-
cento, il sistema idraulico (sistema di canalizzazioni 
macchine ad acqua) ha dato energia in uno straordi-
nario equilibrio col sistema ambientale, in perfetta ar-
monia tra sistema antropico e naturale. Una sorta di 
micro idrico (paragonato all’oggi), diffuso, ma senza 
nessun inquinamento, né modifica che non sia quella 
di un intelligente adattamento di un sistema di canali 
ai fiumi e torrenti esistenti, né danni alla fauna ittica, 
alla flora e al sistema agricolo, né depauperamento 
delle risorse e della bellezza dei siti, né scavi o sban-
camenti eccessivi, dighe e sbarramenti imponenti, 
né elettrodotti tracciati con una riga da un punto A a 
un punto B. 
La riattivazione del Mulino della borgata è stata valu-
tata dopo attente analisi sulle misurazioni delle por-
tate del fiume (misure dirette, metodo velocità area, 
misura della portata per diluzione di soluto nella cor-
rente, misura mediante stramazzo, metodo penden-
za aerea) sui deflussi minimi vitali, sui funzionamenti 
degli impianti idroelettrici, dei componenti, degli im-
patti (sull’ambiente, acustico, biologico, sul territorio) 
sulle normative, per un corretto dimensionamento 
dell’ impianto, in un progetto che in assenza di ogni 
documentazione certa sull’architettura e forma del 
mulino originario, ha scelto la via di un integrazione 
totale nel paesaggio con un opera di land-architectu-
re ispirata alla famosa “Trufa” di Ensabel Studio, ed 
un curioso procedimento che utilizza per la costru-
zione il materiale locale, per i casseri paglia e per la 
“scasseratura” i capi di bestiame locali.
L‘energia della biomassa in cui all’Italia, nonostante 
il notevole patrimonio forestale (per lo più in abban-
dono - il bosco in realtà sta avanzando nelle nostre 
valli) è in ritardo (rispetto al 105 per cento dell’ener-
100 D i d a t t i c a
gia mondiale l’Italia e al 3,5%) è stata valutata in un 
progetto complesso: dall’analisi del sistema boschi-
vo agli impianti, alle normative e strategie sulle rin-
novabili, che ha tenuto conto dell’ambiente, degli 
aspetti produttivi, di gestione, conversione e relativi 
stoccaggi, alla distribuzione sino all’uso finale, in una 
filiera a km 0, a CO2 zero, grazie all’estesa presenze 
di faggete nell’ areale di Campofei.
Di grande interesse le applicazioni del solare integra-
to nell’architettura e nel paesaggio con intelligenti 
ibridazioni tra le più recenti innovazioni tecnologiche 
(verificate le analisi degli irraggiamenti solari grazie al 
sistema simulato Archicad interfacciato con Google 
Herth).
Ne sono testimonianza l’uso dei pannelli Solar Ivy 
basati sulla tecnologia SMIT -Sustinably Minded In-
tercative Technology- caratterizzati da una forma di 
foglia che consentono di mimetizzarsi nel contesto, 
(una sorta di edera artificiale sui muretti in pietra a 
secco ripristinati), o i pannelli “Sun well” nella ver-
sione trasparente che garantiscono luce negli am-
bienti anche nelle giornate nuvolose trasformando l’ 
energia solare in energia elettrica e garantendo inol-
tre schermatura nel periodo estivo e isolamento in 
quello invernale, scelti per il recupero dei fienili tutti 
esposti a sud, nelle serre bioclimatiche e nei loggiati 
delle tipologie a maniche semplice con ballatoio, tra-
sformandole in case passive. 
Anche l’eolico è stato preso in considerazione con 
l’inserimento di pale eoliche di ridotte dimensioni e 
verificate con le analisi dei venti e l’inserimento nel 
paesaggio.
Una tesi di Giorgia Calzia discussa nel 2014 – relato-
re Daniele Regis, correlatore Roberto Olivero – che 
è stata giustamente ritenuta meritoria, risolta non 
solo architettonicamente, ma anche dal punto di vi-
sta tecnico e tecnologico, normativo, finanziario, am-
bientale e sociale che da misura della possibilità di 
un intelligente applicazione delle ultime tecnologie in 
contesti storici alpini.
Tesi Laurea Magistrale in Architettura per il progetto 
sostenibile, relatori: Daniele Regis, Roberto Olivero, 
candidato: Giorgia Calzia, Politecnico di Torino.
